
Le esenzioni

0 per patologia

R per malattie rare

C per invalidità

etc.

X



Nota (3)

Nel caso di soggetti per i quali è stato formulato dallo specialista un sospetto 
diagnostico di malattia rara, è sufficiente l’indicazione del codice R e del sub-codice 
99.

 

Gli stessi caratteri identificativi dovranno essere usati per la codifica delle indagini 
genetiche sui familiari dell’assistito quando necessarie per diagnosticare (all’assistito) 
una malattia rara di origine ereditaria.

Tipologie di esenzione



Malattie Croniche e Rare

Quante sono le malattie e condizioni esenti? 

Attualmente, ai fini dell’esenzione sono individuate 56 malattie e condizioni, esenti 
ai sensi del D.M. n. 329/1999 e successive modificazioni (malattie croniche ed 
invalidanti) e 284 malattie e 47 gruppi di malattie rare, esenti ai sensi del D.M. n. 
279/2001. 

http://www.salute.gov.it/esenzioniTicket/paginaFAQEsenzioniTicket.jsp?id=120&menu=strumentieservizi&numeroFaq=2#2


Malattie Rare

Le malattie rare sono patologie gravi, invalidanti e spesso prive di terapie 
specifiche, che presentano una bassa prevalenza, inferiore al limite 
stabilito a livello europeo di 5 casi su 10.000 abitanti. Il Decreto 
ministeriale 279/2001 (Regolamento di istituzione della rete nazionale delle 
malattie rare e di esenzione dalla partecipazione al costo delle relative 
prestazioni sanitarie), prevede che siano erogate in esenzione tutte le 
prestazioni appropriate ed efficaci per il trattamento e il monitoraggio della 
malattia rara accertata e per la prevenzione degli ulteriori aggravamenti. In 
considerazione dell’onerosità e della complessità dell’iter diagnostico per le 
malattie rare, l’esenzione è estesa anche ad indagini volte all'accertamento 
delle malattie rare ed alle indagini genetiche sui familiari dell'assistito 
eventualmente necessarie per la diagnosi di malattia rara di origine 
genetica. Ai fini dell'esenzione il Regolamento individua 284 malattie e 47 
gruppi di malattie rare.







Le esenzioni per patologia
Codice di 
esenzione

Malattia Prestazioni correlate

OAO2 Malattie del 
cariache e del 
circolo polmonare

Prestazioni elencate nelle tabelle di cui al D.M. n 
329/1999 e s.m.c.

OBO2 Malattie cerebro 
vascolari

Prestazioni elencate nelle tabelle di cui al D.M. n 
329/1999 e s.m.c.

OCO2 Malattie delle 
arterie,capillari, 
vene, vasi linfatici

Prestazioni elencate nelle tabelle di cui al D.M. n 
329/1999 e s.m.c.

OA31 Ipertensione senza 
danno d’organo

Prestazioni elencate nelle tabelle di cui al D.M. n 
329/1999 e s.m.c.

0031 Ipertensione con 
danno d’organo

Prestazioni elencate nelle tabelle di cui al D.M. n 
329/1999 e s.m.c.



0A02

0B02

0C02



Malattie Croniche e Rare

A quali visite specialistiche si ha diritto in esenzione? 

A tutte le visite di controllo successive a quella in cui è stata 
formulata la diagnosi, purché utili al monitoraggio della specifica 
malattia per la quale il cittadino è esente. Se l'assistito deve 
eseguire una visita per un evento o una patologia indipendenti da 
quella malattia o dalle sue complicanze, dovrà pagare la quota di 
partecipazione secondo le disposizioni vigenti.

http://www.salute.gov.it/esenzioniTicket/paginaFAQEsenzioniTicket.jsp?id=120&menu=strumentieservizi&numeroFaq=8#8




Perché si tratta di malattie che possono manifestarsi con quadri 
clinici molto diversi tra loro e, quindi, avere necessità 
assistenziali molto varie e complesse. Il medico dovrà scegliere, 
tra le prestazioni incluse nei livelli di assistenza, quelle 
necessarie e più appropriate alla specifica situazione clinica. Le 
prestazioni dovranno comunque essere sempre comprese nei 
LEA, appropriate per il monitoraggio della malattia e delle sue 
complicanze ed efficaci per la prevenzione degli ulteriori 
aggravamenti (d.lgs 124/98).

Perché per alcune malattie non è riportato un elenco dettagliato delle 
prestazioni esenti

http://www.salute.gov.it/esenzioniTicket/paginaFAQEsenzioniTicket.jsp?id=120&menu=strumentieservizi&numeroFaq=10#10
http://www.salute.gov.it/esenzioniTicket/paginaFAQEsenzioniTicket.jsp?id=120&menu=strumentieservizi&numeroFaq=10#10


Guerra e lavoro



C
Civili

Servizio e inv. civili





L03



C02



C01



Invalidità
Decreto ministeriale 1° febbraio 1991 Lo stato ed il grado di invalidità devono essere accertate dalla 
competente Commissione medica della Azienda sanitaria locale di residenza dell’assistito. L’accertamento 
costituisce condizione necessaria per il rilascio dell’attestato di esenzione.
Per le seguenti categorie:

•invalidi di guerra e per servizio appartenenti alle categorie dalla I alla V 
•invalidi civili ed invalidi per lavoro con una riduzione della capacità lavorativa superiore ai 2/3 
•invalidi civili con indennità di accompagnamento 
•ciechi e sordomuti 
•ex deportati nei campi di sterminio nazista KZ (categoria equiparata dalla legge agli invalidi e mutilati di 
guerra) 
•vittime di atti di terrorismo o di criminalità organizzata

sono esenti tutte le prestazioni di diagnostica strumentale, di laboratorio e le altre prestazioni 
specialistiche.
Per le altre categorie di seguito elencate:

•invalidi di guerra e per servizio appartenenti alle categorie dalla VI alla VIII 
•invalidi per lavoro con una riduzione della capacità lavorativa inferiore ai 2/3 
•coloro che abbiano riportato un infortunio sul lavoro o una malattia professionale

sono invece esenti le prestazioni di diagnostica strumentale, di laboratorio ed altre prestazioni specialistiche 
correlate alla patologia invalidante.
Gli invalidi di guerra, titolari di pensione diretta vitalizia, hanno diritto a ritirare gratuitamente i 
medicinali appartenenti alla classe "C" su prescrizione del medico che ne attesti la comprovata utilità.

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1651_allegato.pdf


Nota (4)  codice 99
Codice alternativo utilizzabile dal MMG, qualora lo stesso medico non fosse operativamente 
in grado di quantificare esattamente la settimana di gestazione dell’assistita, anche in 
ragione dei lunghi periodi intercorrenti tra la data di prescrizione e la data di erogazione 
della prestazione specialistica richiesta.

In questo caso, la verifica della correlazione tra la settimana di gravidanza e la tipologia 
della prestazione richiesta, ai fini dell’esenzione dalla spesa sanitaria, sarebbe di competenza 
della struttura erogatrice.

Vaccinazioni vitt. terror maternità

Valida anche per i familiari dei
feriti e deceduti 



Le coppie che desiderano avere un bambino e le donne in stato di gravidanza hanno diritto ad 
eseguire gratuitamente, senza partecipazione alla spesa (ticket) alcune prestazioni 
specialistiche e diagnostiche, utili per tutelare la loro salute e quella del nascituro. L’elenco di 
tali prestazioni è contenuto nel Decreto ministeriale del 10 settembre 1998
In particolare, il Decreto prevede che siano erogate gratuitamente:
•le visite mediche periodiche ostetrico-ginecologiche; 
•alcune analisi, elencate nell’allegato A al Decreto, da eseguire prima del concepimento, per 
escludere la presenza di fattori che possano incidere negativamente sulla gravidanza. Se la 
storia clinica o familiare della coppia evidenzia condizioni di rischio per il feto, possono essere 
eseguite in esenzione tutte le prestazioni necessarie ed appropriate per accertare eventuali 
difetti genetici, prescritte dal medico specialista; 
•gli accertamenti diagnostici per il controllo della gravidanza fisiologica indicati, per ciascun 
periodo di gravidanza, dall’allegato B al Decreto. In caso di minaccia d’aborto, sono da 
includere tutte le prestazioni specialistiche necessarie per il monitoraggio dell’evoluzione della 
gravidanza; 
•tutte le prestazioni necessarie ed appropriate per la diagnosi prenatale in gravidanza, nelle 
specifiche condizioni di rischio per il feto indicate nell’allegato C al Decreto, prescritte dallo 
specialista; 
•tutte le prestazioni necessarie ed appropriate per il trattamento di malattie (preesistenti o 
insorte durante la gravidanza) che comportino un rischio per la donna o per il feto, prescritte 
di norma dallo specialista.

Gravidanza

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1653_allegato.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1653_ulterioriallegati_ulterioreallegato_0_alleg.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1653_ulterioriallegati_ulterioreallegato_1_alleg.pdf
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_normativa_1653_ulterioriallegati_ulterioreallegato_2_alleg.pdf


Diagnosi precoce



Certificazioni e prestazioni diagnostiche necessarie
al loro rilascioper idoneità:
richieste dalle istituzioni scolastiche  per 
pratica sporiva non agonistica nell’ambito scolastico,
Minori e disabili per la pratica sportiva 
agonistica nelle società dilettantistiche;
Adozione
Idoneità al servizio civile.



Categorie di esenti:
Cittadini di età inferiore a sei anni e superiore a sessantacinque anni, appartenenti ad un 
nucleo familiare con reddito complessivo non superiore a 36.151,98 euro

•Titolari di pensioni sociali e loro familiari a carico 

•Disoccupati e loro familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito 
complessivo inferiore a 8.263,31 euro, incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del 
coniuge ed in ragione di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio a carico 

•Titolari di pensioni al minimo di età superiore a sessant'anni e loro familiari a carico, 
appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore a 8.263,31 euro, 
incrementato fino a 11.362,05 euro in presenza del coniuge ed in ragione di ulteriori 
516,46 euro per ogni figlio a carico

Esenzioni per reddito



Ai fini dell'esenzione per motivi di reddito, è necessario prendere in considerazione il 
reddito complessivo del nucleo familiare (somma dei redditi dei singoli membri del nucleo), 
riferito all'anno precedente. 
Per "nucleo familiare" deve intendersi quello rilevante a fini fiscali (e non anagrafici), 
costituito dall' interessato, dal coniuge non legalmente separato e dagli altri familiari a 
carico. 
Per "familiari a carico" si intendono i familiari non fiscalmente indipendenti, vale a dire i 
familiari per i quali l'interessato gode di detrazioni fiscali (in quanto titolari di un reddito 
inferiore a 2.840,51 euro). 
Il termine "disoccupato" è riferito esclusivamente al cittadino che abbia cessato per 
qualunque motivo (licenziamento, dimissioni, cessazione di un rapporto a tempo 
determinato) un'attività di lavoro dipendente e sia iscritto all'Ufficio del lavoro in attesa di 
nuova occupazione.

Chiarimenti



Si considerano pensionati al minimo quei soggetti titolari di una pensione minima. La 
pensione minima viene riconosciuta dall’ INPS al pensionato il cui trattamento 
pensionistico, sulla base del calcolo dei contributi versati, risulti inferiore ad un livello 
fissato dalla legge, considerato il "minimo vitale" (l’importo mensile, che per il 2009 è di 
458,20 euro, varia ogni anno)

Pensionati al minimo



Prestazioni non esenti per 0031



Prestazioni non esenti per 006 artrite reumatoide

Relatore
Note di presentazione
Prestazioni non esenti per artrite reumatoide



Prestazione non 
esente

Prestazione non 
esente

Relatore
Note di presentazione
Prestazione non esente per cod. 013 diabete













La prestazione 93.11.6 non  rientra  nelle 
esenzioni per patologia, solo in quelle dove 
non c’è l’elenco delle prestazioni.

La prestazione 93.11.6 non  rientra  nelle 
esenzioni per patologia, solo in quelle dove 
non c’è l’elenco delle prestazioni.





Prestazioni 
ripetute

Precedente 14-
01-2011

Prestazioni 
ripetute

Precedente 14-
01-2011



CODICE 
FISCALE 
ILLEGIBILE

CODICE 
FISCALE 
ILLEGIBILE



RICETTA SUCESSIVA RICHIESTO 
ADDOME INFERIORE

RICETTA SUCESSIVA RICHIESTO 
ADDOME INFERIORE



MANCA  LA 
DIAGNOSI

MANCA  LA 
DIAGNOSI



LA RICHIESTA 
CORRETTA : 
RADIOGRAFIA DI 
COSTE, STERNO 
E CLAVICOLA 
BILATERALE 
COD. 87.43.1 € 
23,78 E NON 
31,38 

LA RICHIESTA 
CORRETTA : 
RADIOGRAFIA DI 
COSTE, STERNO 
E CLAVICOLA 
BILATERALE 
COD. 87.43.1 € 
23,78 E NON 
31,38 



SN  QUESITO 
DIAGNOSTICO 
INSUFFICIENTE

SN  QUESITO 
DIAGNOSTICO 
INSUFFICIENTE



Cosa si intende chiedere? Piede + caviglia 
o solo un segmento? Il centro tariffa due 
prestazioni

Cosa si intende chiedere? Piede + caviglia 
o solo un segmento? Il centro tariffa due 
prestazioni



In questo caso il centro ha effettuato una prestazioneIn questo caso il centro ha effettuato una prestazione



PERCHE’ DUE 
ECOGRAFIE

PERCHE’ DUE 
ECOGRAFIE





Riabilitazione territoriale

Strutture sanitarie (interv. Sanitario 
globale circoscritto nel tempo)

Strutture sociosanitarie ( presa in 
carico a medio e lungo termine)



• Progetto riabilitativo entrambe le situazioni
• La riabilitazione globale consta d’interventi 

rivolti a persone con disabilita’ importanti, 
con possibili esiti permanenti e necessita di 
trattamento riabilitativo multiprofessionale ( 
almeno due figure professionali) 



• Tipologie d’interventi in regime 
Ambulatoriale e domiciliare:

• Intensivo – estensivo*- mantenimento
differiscono per la durata dei trattamenti 
nelle diverse fasi (acuta-sub acuta- 
stabilizzato) evolutive della patologia.



Strutture ex art. 48/833

• Erogano prestazioni in regime 
ambulatoriale e/o domiciliare tipo estensivo 
rivolte al trattamento di disabilità 
transitorie, con un semplice programma 
terapeutico riabilitativo, non necessitano di 
un equipe multiprofessionale.





PIANO TERAPEUTICO

• Domiciliari
• Allo scadere del 3° ciclo deve essere rinnovato, e 

la prescrizione di ulteriori cicli è una deroga non 
deve essere la norma.

• Il n° dei cicli indicato nell’impegnativa deve 
essere quello reale.

• Il mantenimento sia per le prestazioni 
ambulatoriali che per le domiciliari è stabili in tre 
cicli DGR n°11/7 del 21/3/2006



LEALEA



LEA GINOCCHIOLEA GINOCCHIO
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